
-----------··-·----
· ,S1,8Aro l ~ttolib ·· - ---···· 

l1~1,!GU02()26 ..l.....:.._._ . ____ . .• ' . ' .. • .· . scope 
·-·· .. --------. ---------

NOVECENTO CATALANO 

Mercè Rodoreda 
I.OIIKl>AN_A IJPPl!IUNI 

r:r pma ' Colomba, Co,° 
lombetta, in realtà Storia della donna 
Natàlia, lit ragazzi- ' c1t· .' · · . I na che balla con wta 

sottoveste troppo stretta al " 
puntodisegl\llflelavita _in ,-- , e non vo eva piazzadelOiamantee siritro-'' , ·, ·• 

va sposata con un uomo che ' ' • ta'' si rivela collerico e violent~, monre spacca 1I13che nonostante tuttocap1-
sçe, infine, cosa sia la felici tà 
delle cose semplici. Torna, 
dunque La piazza delDiaìnan-

Mercè Rodoreda 
"La piazza del diamante· 
(trad. di Claudia 0urastanti 
e Giuseppe Tavani) 

ilh 

te, il romanzo più famoso del­
la sctittòce catalana Mercè 
Rodoreda, e che è un roman­
zo in realtà maf sparito, per­
ché, uscito nel 1962, rispunta 
come un fiume carsico ( vinse 
il titolo·di libro dell'anno'di 
Fahrenhéit nel 2Q09,' e aaès­
SQ vi!!Re ripubblicato dalla 
Nuova Frontiera con la tradu­
zione di Giuseppe Tavani e 
una bella postfazione di Clau­
dia Durastanti) . Ed è bene 
che si riaccendano le luci su 

Il racconto di una vila 
fe.rila dalla Guer!"a Civi1 

con uno stile più da 
Morante che da Woolf 

Rodoreda, lontanissima da­
gli autocompiacimenti («se 
non sembrasse esagerato .di-' 
rei che scriv9 pey pjacére· a 
me st~ . Se per-1;aso quello 
chescriyo P.tace agli altr/,. tap" 
tri.meglig»), amante d~ fi~tj . 

. · e della lingua_catalàna; sposa 
' :'ventenpe, conie Colombetta, 

èsiliàta durante la Guerra ci­
vile spagnola anche se, dice-
va, nonavevamai fatto politi-
ca («ma il fatto di aver scritto 

La Nuova Frontiera, pp. 208, { 16.90 

in catalano, e per aver colla- .....-:..... 
borato con riviste, diciamo 
"di sinistra", eccetera, eccete­
ra»), poi in fuga dalla Francia 
durante l'avanzata nazista, 
separata dal suo compagno 
Armand Obiols per lunghi an­
ni, sarta pernecessità, giom a­
lista e poeta e pittrice e giard1-
niera e scrittrice, ovviamen­
te. Lapiazza de!Diamanre arri­
va dopo molti romanzi, alcu­
ni rinnegati, e racconta con 
solo apparente semplici tà 
una vita piccola, come tante 
ferita dalla guerra, come tan­
te capace di trovare ancora 
gioia guardando le foglie ver -
di che spuntano da un vaso, 
una vita mite ma difficile da 
imbrigliare, nonostante tut-
to. Nessuno può dire se qual-
cosa di Colombetta sia arriva-
to alla Id uzza Ramundo de La 
storia, che Elsa Morante scri­
verà dodici anrù dopo: però 
Natàlia e Ida sembrano sorel­
ledi~a, e Rodoreda è mol­
to piu vicina a Morante che a 

Mercè Rodoreda (1908-1983), è la 
scrittrice catalana più letta e tradotta. 
Antifascista, dopo la vitto ria di Franco 
sceglie la via dell'esilio. Tornerà in 
patria solo nel 1972.1 suoi grandi 
romanzi, "La piazza del Diamante·, 
"Aloma· , "Via delle Camelie", "Specchio 
infranto· e "Giardino sul mare• sono 
tutti pubblicali da La Nuova Frontiera 

sa dell a realtà che attendeva 
le ragazze: «Da piccola avevo 
sentito dire che ri spaccano. E 
io avevo sempre avu to tanta 
paura di mori re spaccata. Le 
donne, dicevano, muoiono 
spaccate ... ». 

Perché, come scrive Clau­
dia Durastanti, è di ffic ile tro-

LIBRI PICCOLISSIMI (4udh , 1rn1oalla c.1-,.a) 

varee restituire la voce dei su­
bal terni, dei fragili , degLi 
sconfitti , e Rodoreda riesce a 
farlo: «La narrativa popolare 
è costellata da espressioni in­
cantate e formule mag iche 
molto lontane dalle strade in 
cui nasce. Operai, contadine, 
ragaue di strada, manovali , 

Consigli di Ennio Flai.ano a W1 giovane analfabeta 
che vuol darsi alla letterano-a attratto dal nwnero 
dei premi letterari. 
Chi apre il periodo lo chiuda 
È pericoloso sporgersi dal capitolo 
Cedete ilcoru:lizù:.m~ alle persone anzinne, ~ Woi>.lf, a cui spesso è stata ac-

. · · . ·, :} costaìa, non fosse altro che . 
~,~:-:.. : \: ,i;, P.ef µ Cll.Pacità. d~ raccontare · 

· aIJe c1.oruie :e-ag1±mva1ldi 
· · · · -le vicende grandi a ttraverso 

la solitudine, la' tristezza; la 
paura, la follia dei giorni di 
una piccola donna che segna 
ilsuoèlestino ballando con un 
uomo sfacciato in piazza del 
Diamante, già al lora timoro-

Lasciate l'avverbio dove vorreste trovarlo 
.:/· . - :C.·{~ oFlaiàno,daLagrammalicaessenziale, a cura di Anna l.Dngoni, 

E,\izioni Henry Beyle. pp.22, E: 12,50 

oggi rider o braccianti : i: ro m 
riuso re a captare davve,:u J, • 
loro voci quand!l v~n&Of\<'> ,,,. 
manzati: o p.-1rlano In m,miC: 
ra caricaturale per un pn:~ttn 
to amore <li vensmo, oppurl' 
vcngnno lirici1.1 ... 1ti linCJ al!\•. 
'"'1spcra1.ionc. divcn 1an<l11 im 
pro bal,i li crc~ l\Jrc c.,ot.H:hl' . 
In tutti r due I rasi, è raro r, 11 
:",Circa '·.~t:ntj rli ., davvcn>». 

C'è ri uscito forse Roberto 
Bolaiio, o Ciance l.ispcctor 
nel suo ultimo libm L'oro del ­
la stella, o Cesare Pavese ne l,a 
bella esrcue: • Ma 10 penso di 
non aver m;u sentito la voce 
di una raga1.u1 del popolo.co­
si piena e viva di cose, fin 
quando non ho letto Lu piazza 
del Dumumte di Mr. rcè Rod<> 
reda È un libro che porta in 
superficie quellocht: perstnr­
tura viene renu,,, :,ornmr r~c1, 
dimenticarn o PH't!rl tl 1 a srrn ­
ne pedagogie. Quando bo u11 -
ziatfJ a le;.:;:cre la sroria di Na-
1.JJ1..., . Li!l.Jr.i,:_:/Lùll}:1 c/i .t 'H 
ca donn" nelle strade di Bar-

ì-: mol to d iffici li · tron.1.r(' 
· (• restituire lavoce ., 
dei s u balte rn i e d egli ..., 
sconfitti: lei ci,nd!O'·" 

cellona du raniè'b ~ucrra, h;, 
avvemto un 'esaltazione cre­
scente, un senso di vendetta e 
di miracolo allo stesso tem­
po, quello che spero si rinno­
vi sempre nella mia vita da lct· 
tric;e,, , 

NatàHa e Qu.imet, l'uomo 
che la fa ballare, formeranno 
una famiglia scombinata, frn 
bambini e colombi. Ma Qui· 
mer parte per b guerra, e a Na­
tàba spetta il destino di trova­
re ci bo e di sopravvivere nel 
caos di tu rte le guerre. Anche 
se poi urlerà, come tutte le 
donne che infine provano a 
sfuggire così alla depressione 
e alla morte: •Un urlo che do­
vevo portarmi dietro da mol­
ti anni , e con quell 'urlo, così 
ampio che aveva fo tto fa tica 
a passarmi per la gola. dalla 
bocca mi uscì un pezzetto di 
niente, come uno scarafaggio 
di saliva .. . e quel pezzetto di 
nieme che mi era vissuto tan­
to tempo dentro era la mia 
giovinezza che fuggiva con 
un urlo che non sapevo bene 
cosa fosse.. distacco?,,. Fu 
questo, forse, a farla amare 
così tanto, come scrisse Ga­
briel Garcia Màrque:z nel 
1983: ,,Uno scrittore che sa 
come chiamare le cose tiene 
salva merà dell 'anima. e \ter· 
cè Rodoreda lo sapeva fare fi . 
no in fondo nella sua lmsuJ 
ma terna)\. Per scava.re a1..1rht~ 
neilepartioscure,con..>er. :u.­
donc però pureu.a e ~Jam·io· 
gra zie ;i una capacirn di .;,cnt~ 
tura che Sc."1 n.·Un.,1r1.~tnan.~ k' 
parole e i ~wnsien Ji ur:~ ro 
gaT.ZÌi\~ (' r)r(, )i di unadortn;1 l'I"· 
me se le appartc-ne~Cf\> d~v 
v('rO, l .. r:ùn H)',,.,"l'ffi :·run~·d·in• 
\ 'Clilione. l•: n.1rn . t~ ~-!h,,1-
nw: e. l't.T ,1ue-, f<1 . . m i.:t·,;.1 1.,. :11 
tu 111.1r~11\.u:1ha. -

.J. 
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